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ART. 1 

Il corso di studio in breve 

 

Il corso di laurea magistrale in Psicologia dell’intervento nei contesti relazionali e sociali è finalizzato a fornire le conoscenze teoriche avanzate, 

le competenze metodologiche psicosociali e le abilità relazionali e tecniche necessarie allo/a Psicologo/a per progettare e realizzare l’intervento 

nei servizi diretti alla persona, alle famiglie, ai gruppi, alle organizzazioni e alle comunità nei diversi setting clinici e sociali (scuole, luoghi di 

lavoro, istituzioni, reti sociali formali e informali), con l’obiettivo di favorire la convivenza sociale e promuovere la qualità della vita e il 

benessere individuale e collettivo. 

 

ART. 2 

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 

 

 

Il Corso di Laurea Magistrale in Psicologia dell’intervento nei Contesti Relazionali e Sociali in classe LM-51 abilita alla professione di Psicologo in base alle 

norme vigenti. Il Corso garantisce l'acquisizione delle conoscenze teoriche avanzate, delle competenze metodologiche psicosociali e delle abilità relazionali e 

tecniche di base per l'esercizio dell'attività professionale. Esso persegue come fondamentale scopo formativo l'acquisizione delle competenze psicologiche 

necessarie alla progettazione e alla realizzazione dell’intervento nei servizi rivolti a singoli individui, famiglie, gruppi, comunità in diversi contesti (scuole, 

organizzazioni di lavoro, cooperative, associazioni, gruppi informali, istituzioni). Il percorso di laurea è caratterizzato da un approccio specificatamente 

psicosociale, che riconosce il ruolo del contesto relazionale, sociale e culturale nella costruzione del benessere di individui, gruppi e comunità. Tale approccio, 

integrato dall’apporto di saperi psicologici specialistici e di saperi interdisciplinari nell’ambito delle scienze umane e sociali, è volto alla progettazione di 

interventi professionali in grado di agire sull’interfaccia tra l'individuo e l'ambiente, con l’obiettivo di favorire la convivenza sociale e promuovere la qualità 

della vita e il benessere individuale e sociale in tutte le sue componenti. Oggetto di analisi e di intervento sono, principalmente, le persone-nei-contesti: 

famiglia, comunità territoriali, comunità virtuali, contesti lavorativi, associativi, scolastici e istituzionali. Il Corso di laurea magistrale in Psicologia 

dell’Intervento nei Contesti Relazionali e Sociali propone un profilo formativo e professionale che risponde all'esigenza di formare una professionalità 

specifica; uno psicologo che, grazie al riferimento a specifici modelli e competenze metodologiche trasversali ai contesti (es. analisi della domanda, sviluppo 

della committenza, orientamento al servizio, aspetti di setting, gestione della relazione, metodologie di ricerca), sia capace di a) analizzare contesti e domande 

differenziate (da parte di individui, famiglie, gruppi sociali, comunità); b) di progettare, a partire da questa comprensione, l’intervento; c) rispondere a 

domande emergenti connesse all’evoluzione dello scenario sociale e culturale contemporaneo - sempre in un’ottica di miglioramento della qualità della vita, 

nei diversi ambiti della convivenza. A tal fine, il percorso formativo prevede un nucleo di insegnamenti (M-PSI/05, M-PSI/06, M-PSI/07, M-PSI/08) che 

forniscono allo studente la conoscenza dei modelli teorico-epistemologici legati all’analisi delle persone-nei-contesti e dei metodi e delle tecniche della 

consulenza psicologica, in setting individuali e di gruppo, dell’intervento di comunità e dello sviluppo delle risorse umane. Complementari a questo gruppo 

d’insegnamenti, un altro gruppo di attività didattiche consente allo studente, di: a) perfezionare le conoscenze di metodologia e analisi dei dati per la 

progettazione, il monitoraggio e la verifica dell'efficacia del proprio agire professionale (M-PSI/03); b) approfondire le conoscenze e i modelli di intervento 

sui processi psicologici implicati nella convivenza di gruppi etnico-culturali diversi (M-PSI/05); c) approfondire le conoscenze relative ai modelli di intervento 

nei contesti scolastici e familiari su specifici gruppi di popolazione (principalmente in età pre-scolare e scolare) e su problematiche psicologiche in età 

evolutiva, di ordine cognitivo (M-PSI/01), affettivo e relazionale (M-PSI/04); d) approfondire le caratteristiche dell’intervento psicologico su specifici 

problemi e/o contesti applicativi, scegliendo – in un primo blocco di materie affini o integrative – un insegnamento nell’area clinica e dinamica (MPSI/07 e 
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MPSI/08) su ambiti legati per esempio all’intervento sulle dipendenze o su situazioni traumatiche, all’intervento nei contesti di assistenza e di cura o in ambito 

giudiziario, nell’area sociale e di comunità (MPSI/05) su ambiti legati per esempio all’intervento per la promozione della salute o per la promozione 

territoriale, o nell’area del lavoro e delle organizzazioni (MPSI/06), su ambiti legati per esempio alla promozione del benessere nelle organizzazioni; e) 

consolidare la conoscenza delle teorie e delle metodologie in uso nelle scienze sociali, scegliendo – in un secondo blocco di materie affini/integrative – un 

insegnamento che consenta di approfondire i processi di crisi e mutamento sociale (SPS/07), le tecniche statistiche di analisi dei dati per la ricerca psicosociale 

(SECS-S/01), la linguistica sperimentale (L-LIN/01) o i modelli dell’intervento formativo nei contesti di apprendimento e ricerca educativa (PED/04) f) 

approfondire i metodi della ricerca qualitativa, nell’ambito delle altre conoscenze utili al mondo del lavoro g) acquisire ulteriori conoscenze linguistiche 

(Inglese, L-LIN/12) Infine, nell’ambito delle attività formative professionalizzanti previste per la classe di laurea magistrale in Psicologia (Decreto attuativo 

654 del 5 Luglio 2022), l’offerta formativa prevede un ampio gruppo di attività pratico-applicative volte a promuovere – in setting di gruppo a numerosità 

limitata - la competenza all’uso delle tecniche, cioè la competenza a regolare l’applicazione delle procedure e/o strumenti in ragione dell’obiettivo di impiego 

(es. intervento clinico con i gruppi, sviluppo di carriera, valutazione dello sviluppo tipico e atipico, valutazione dei processi neuropsicologici, valutazione in 

psicogeriatria, verifica dell’intervento) e ad approfondire caratteristiche del lavoro psicologico all’interno di specifici servizi del sistema sanitario. 

ART. 3 

Conoscenze, competenze e abilità da acquisire 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

 

Il Corso di Laurea Magistrale in Psicologia dell’intervento nei contesti relazionali e sociali si propone di fornire agli 

studenti le conoscenze necessarie alla formazione di un profilo professionale orientato a lavorare nei setting sociali 

formali e informali: nei servizi alla persona, nelle scuole, nelle organizzazioni pubbliche e private profit e non profit, e 

nelle amministrazioni locali. 

In particolare, il Corso di Laurea si propone di fornire le conoscenze teoriche volte a favorire un’analisi psicosociale 

dei problemi individuali e collettivi, e le nozioni necessarie alla comprensione delle dinamiche familiari, istituzionali e 

organizzative entro le quali si esercita l’agire professionale, nonché le competenze per elaborare, realizzare e valutare 

progetti di intervento in ambito psicosociale focalizzati sui bisogni dei singoli, delle famiglie, dei gruppi e delle 

comunità.  

L'acquisizione di tali conoscenze è verificata sia tramite gli esami di profitto (nella forma della prova scritta o del 

colloquio) previsti per la verifica degli apprendimenti relativi ai corsi di insegnamento, sia attraverso strumenti 

diversificati utilizzati nel corso delle attività didattiche (relazioni individuali e di gruppo, redazione di progetti di 

intervento, project work, altre attività di taglio pratico-applicativo). 

 

  

Capacità di applicare 

conoscenza e 

comprensione 

 

Le conoscenze apprese devono consentire allo studente di essere in grado di applicarle nei contesti professionali. In 

particolare, il percorso formativo mira a sviluppa la capacità dello studente di utilizzare le conoscenze scientifiche per 

analizzare gli individui-nei-contesti e progettare e valutare interventi psicosociali orientati alla promozione del 

benessere individuale e sociale, attraverso l'applicazione mirata delle tecniche e degli strumenti psicologici richiesti 
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nelle fasi di progettazione, ricerca, assessment, e intervento.  

Le capacità sopra richiamate sono promosse attraverso un insieme di dispositivi formativi. Tutti gli insegnamenti 

propongono, oltre alle classiche lezioni frontali, varie forme di esercitazioni guidate dai docenti, che permettono agli 

studenti di lavorare in sottogruppi e applicare le conoscenze all’elaborazione di progetti di intervento.  

Particolare attenzione viene dedicata a sollecitare negli studenti capacità di pensiero critico, di problem-solving e 

abilità comunicative. Le modalità attive di apprendimento riguardano sia le attività caratterizzanti sia quelle affini e 

integrative, nonché le attività formative professionalizzanti. La loro acquisizione è verificata attraverso: i) le prove di 

verifica dell'apprendimento previste al termine degli insegnamenti che prevedono attività esercitative; ii) la verifica 

dell’idoneità nelle attività formative professionalizzanti, basata sulla rendicontazione di tale attività da parte dello 

studente; iii) la valutazione della prova orale abilitante, propedeutica alla discussione dell’esame finale; e iv) la 

valutazione della prova finale da parte della commissione. 

 

ART. 4 

Sbocchi occupazionali e professionali per i laureati 

 

Il corso prepara alla professione di Psicologo.  

Funzione in un contesto di lavoro e competenze: 
Per le conoscenze e le competenze in suo possesso, il laureato in Psicologia dell’Intervento nei Contesti Relazionali e Sociali è in grado di 

svolgere la professione di Psicologo con funzioni di progettazione, direzione, realizzazione e responsabilità sulle attività previste dall'art. 1 della 

legge 56/89.  

Oggetto della sua attività professionale è principalmente l'uso di conoscenze e di strumenti di intervento per l’analisi delle problematiche degli 

individui-nei-contesti, la progettazione e la valutazione di interventi psicosociali rivolti a individui, famiglie, gruppi, associazioni, organizzazioni e 

comunità locali.  

COMPETENZE 

Gli studenti del Corso di Laurea magistrale in Psicologia, conseguito il giudizio di idoneità delle attività di Tirocinio Pratico Valutativo (TPV), 

possono accedere alla prova pratica valutativa (di seguito, PPV), che precede la discussione della tesi di laurea, ed abilitarsi all’esercizio della 

professione. 

Le competenze acquisite dal laureato magistrale in Psicologia dell’Intervento nei Contesti Relazionali e Sociali si traducono nella la capacità di 

utilizzare strumenti di assessment e di intervento nei setting sociali e di comunità (scuole, luoghi di lavoro, istituzioni, reti sociali formali e 

informali, famiglie, singoli individui) e nei servizi diretti alla persona, ai gruppi, alle organizzazioni e alle comunità, per la promozione del 

benessere individuale e sociale.  

Sbocchi occupazionali: 
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Il laureato in Psicologia dell’Intervento nei Contesti Relazionali e Sociali è uno specialista in Scienze Psicologiche. Può lavorare come libero 

professionista o con rapporto di dipendenza, esercitando funzioni di elevata responsabilità nelle organizzazioni e nei servizi diretti alla persona, ai 

gruppi, alle comunità (scuola, sanità, pubblica amministrazione, aziende). Può, in particolare, progettare e gestire interventi mirati alla promozione 

della salute, alla prevenzione del disagio psicosociale e al miglioramento della qualità della vita di individui, gruppi, organizzazioni e comunità, 

nonché monitorare e valutare la qualità, l'efficacia e l'appropriatezza degli interventi. Può dunque lavorare con funzioni e in ambiti differenziati; 

ad esempio: nell’ambito della consulenza, della diagnosi e del supporto psicologico nei servizi diretti alla persona e alle famiglie; nell'ambito della 

formazione e della consulenza nelle scuole per la prevenzione e il contrasto del disagio giovanile, per la valutazione delle problematiche 

psicologiche in età evolutiva, di ordine cognitivo, affettivo e relazionale, per la promozione di processi di inclusione; nell'ambito della promozione 

del benessere psicologico e della qualità della vita dei soggetti con fragilità sociale (es. anziani, persone con importante disagio psichico, soggetti 

affetti da malattie croniche) nei contesti di assistenza e di cura e nelle reti sociali formali e informali, anche sostenendo il lavoro d'equipe nei 

gruppi multidisciplinari; nell'ambito della progettazione e gestione di interventi volti all’integrazione psicosociale dei cittadini immigrati o di altri 

gruppi sociali fragili e nell'ambito della progettazione e gestione dei processi partecipativi, al servizio di enti, istituzioni, realtà associative; 

nell'ambito della valutazione e dell'intervento sullo stress lavoro correlato e della gestione e dello sviluppo delle risorse umane nei luoghi di 

lavoro. Può altresì, nei diversi contesti di intervento, condurre attività di ricerca per approfondire l'analisi dei problemi e progettare risposte mirate 

di intervento. 

Il laureato in Psicologia dell’Intervento nei Contesti Relazionali e Sociali può, inoltre, effettuare il coordinamento e la supervisione dei dottori in 

tecniche psicologiche. Può altresì accedere a Master specialistici di II livello e Corsi di Dottorato. Il laureato che sia iscritto all'Ordine degli 

Psicologi, sezione A, ha accesso alle Scuole di specializzazione in Psicoterapia riconosciute dal MIUR, così come tutti gli altri laureati magistrali e 

del vecchio ordinamento in Psicologia, ai sensi della Legge 56/89, e per gli sbocchi professionali della Legge 31 del 28 febbraio 2008. Ha inoltre 

accesso alle Scuole di specializzazione universitarie abilitanti alla psicoterapia ex DM 24 luglio 2006. 

 

 

 

ART. 5 

Professioni di riferimento a cui prepara il corso (Codifiche ISTAT) 

 

Psicologi clinici e psicoterapeuti - (2.5.3.3.1) 

Psicologi dello sviluppo e dell'educazione - (2.5.3.3.2) 

Psicologi del lavoro e delle organizzazioni - (2.5.3.3.3) 

 

 

 

ART.6 

Insegnamenti del corso di studio 
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN  
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PSICOLOGIA DELL’INTERVENTO NEI CONTESTI RELAZIONALI E SOCIALI (LM-51) 

II ANNO COORTE 2025 a. a. 2026-2027 

SSD Insegnamenti Sem. CFU ore TAF Ambito Docente responsabile 

 Due insegnamenti a scelta tra  8 48 C ATTIVITÀ AFFINI O 

INTEGRATIVE 

(A11) 

 

 

(M-PSI/04) 

PSIC-02/A 
 L’INTERVENTO PSICOLOGICO NEI CONTESTI EDUCATIVI DI SVILUPPO   
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24 

 

(M-PSI/05) 

PSIC-03/A 
 L’INTERVENTO PSICOLOGICO PER LO SVILUPPO DI COMUNITA’ 

TERRITORIALI SOSTENIBILI 

  

(M-PSI/07) 

PSIC-04/A 
 METODO E TECNICA DELL’ANALISI DELLA DOMANDA   

(M-PSI/08) 

PSIC-04/B 
 L’INTERVENTO PSICOLOGICO NEI CONTESTI DI ASSISTENZA E DI 

CURA 

  

(M-PSI/05) 

PSIC-03/A 
 INTERVENTI DI COMUNITÀ PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE 

 

  

(M-PSI/08) 

PSIC-04/B 
 L’INTERVENTO PSICOLOGICO PER IL CONTRASTO DELLA 

LUDOPATIA E ALTRE NUOVE DIPENDENZE  

  

(M-PSI/08) 

PSIC-04/B 
 L’ASSESSMENT IN AMBITO GIURIDICO   

(M-PSI/08) 

PSIC-04/B 
 PSICOPATOLOGIA SOGGETTIVA ED INTERVENTO CLINICO   

(M-PSI/08) 

PSIC-04/B 
 L’INTERVENTO PSICOLOGICO CON GLI ADOLESCENTI   

(M-PSI/04) 

 

PSICOLOGIA DEL CICLO DI VITA: VALUTAZIONE ED INTERVENTO  8 48 B PS. DELLO 

SVILUPPO E 

DELL’EDUC. 

 

NN LABORATORIO SU METODOLOGIE E TECNICHE QUALITATIVE  2 20 F ALTRE 

CONOSCENZE UTILI 

PER IL MONDO DEL 

LAVORO 

 

NN LABORATORIO DI RIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA DI TIROCINIO  1 20 S TPV  

NN 4 LABORATORI (ciascuno da 1 CFU=20 ORE) A SCELTA TRA:  
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100 

 

 

 

 

 

S 

 

 

 

 

 

TPV 

 

 Laboratorio di tecniche per l’intervento clinico con i gruppi  

 Laboratorio la diagnosi in famiglia: strumenti di valutazione  

 Laboratorio di Valutazione dei processi neuropsicologi e socio-cognitivi nei 

diversi contesti 

 

 Laboratorio per lo sviluppo di carriera  

 Laboratorio valutazione in psicogeriatria  

 Laboratorio sulla valutazione dell’intervento psicologico  

 Laboratorio di progettazione dell’intervento sulle difficoltà di apprendimento  

 A SCELTA DELLO STUDENTE  8 48 D A SCELTA DELLO  
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STUDENTE 

 TIROCINIO ESTERNO 

(da svolgersi dopo aver raggiunto almeno 20 CFU) 

 15  S TPV  

 PROVA PRATICA VALUTATIVA  

(dopo completamento del Tirocinio e propedeutica alla prova finale) 

 / /    

 PROVA FINALE  6  E   

 TOTALE CFU II ANNO                                                                52     

 TOTALE BIENNIO                                                                     120     

 
 

 

ART. 7 

Modalità di ammissione 

Fatto salvo il possesso dei requisiti curriculari precisati nel Quadro A3.A: Tutti/e i/le candidati/e devono sottoporsi alla prova di ammissione che consiste in 

una prova scritta seguita da una prova orale. Alla prova scritta sono assegnati fino ad un massimo di 50 punti su 100. La durata della prova è di massimo 120 

minuti. Alla prova orale sono assegnati fino ad un massimo di 50 punti su 100. La prova di ammissione si considera superata se il/la candidato/a ottiene 

complessivamente un punteggio non inferiore a 60 punti, di cui almeno 25 alla prova orale. Il mancato superamento della prova di ammissione non permette 

l’immatricolazione, anche in caso di possesso dei requisiti curriculari. Materie oggetto della prova di ammissione La prova scritta verterà sulle seguenti due 

aree: AREA A) Domande a scelta chiusa (1 punto per ogni risposta esatta) Conoscenze/competenze trasversali (10 domande): Logica e ragionamento 

Conoscenze elementari di base nelle discipline psicologiche (10 domande): psicologia generale, psicobiologia, psicometria, psicologia dell’età evolutiva, 

psicologia sociale, psicologia delle organizzazioni, psicologia dinamica, psicologia clinica) Lingua inglese - comprensione del testo (10 domande) Cultura 

generale (10 domande) - Contesto sociopolitico contemporaneo - Conoscenze relative all’esercizio della cittadinanza - Conoscenze basilari di scienze, storia, 

letteratura, arte Conoscenza del contesto socio-organizzativo e istituzionale dalla professione psicologica in Italia (10 domande) - Ordinamento normativo 

della professione (legislazione, agenzie e istituzioni del sistema professionale) - Ambiti di intervento della professione - Deontologia professionale - Sistema 

della formazione alla professione psicologica (ordinamento normativo, architettura e organizzazione dell’offerta formativa) AREA B) Domanda aperta volta 

ad analizzare le competenza d'intervento. Sarà richiesto di elaborare una proposta di intervento in risposta alla richiesta di un committente. La proposta di 

intervento deve prevedere: a) analisi del problema implicato nella richiesta; b) precisazione e giustificazione degli scopi e degli obiettivi operativi; c) 

impianto metodologico; d) modalità di implementazione; e) modalità di verifica. La risposta alla domanda aperta (AREA B) non concorrerà all’attribuzione 

del punteggio alla prova scritta. La risposta costituirà uno degli aspetti oggetto del colloquio. Concorrerà dunque alla valutazione della prova orale. Il 

COLLOQUIO valuterà le seguenti aree: Competenze di intervento: a partire dalla risposta fornita alla domanda aperta proposta nella prova scritta, si valuterà 

la capacità del/della candidato/a di analizzare il problema, individuare e giustificare scopi e obiettivi dell’intervento, progettare impianto metodologico, 

modalità di implementazione e di verifica (fino a 20 punti); Profilo motivazionale rispetto alla scelta e al percorso universitario per il quale ci si sta 

candidando (fino a 15 punti); Capacità di pensiero critico e competenze comunicative, e autonomia (fino a 15 punti). Per ulteriori dettagli sulla prova si 

rimanda al Bando pubblicato per ogni anno accademico.  

Link: https://www.scienzeumanesociali.unisalento.it/didattica/corsi-ad-accesso-libero 

 

https://www.scienzeumanesociali.unisalento.it/didattica/corsi-ad-accesso-libero
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ART. 8 

Prova finale 

 

A partire dall’a.a. 2023/2024, gli studenti e le studentesse immatricolatisi al corso di laurea magistrale in Psicologia dell’Intervento nei Contesti 

Relazionali e Sociali per conseguire il titolo di laurea e abilitarsi alla professione di Psicologo/a devono superare due prove: - la Prova Pratica 

Valutativa (di seguito PPV), che è propedeutica alla prova finale all’Esame di laurea magistrale; - la prova finale (Esame di laurea magistrale), 

che consiste nella discussione della tesi di laurea. Ai sensi del Decreto interministeriale n. 654 del 5 Luglio 2022, la prova pratica valutativa (di 

seguito, PPV), che precede la discussione della tesi di laurea, è finalizzata all’accertamento delle capacità del candidato di riflettere criticamente 

sulla complessiva esperienza di tirocinio e sulle attività svolte, anche alla luce degli aspetti di legislazione e deontologia professionale, 

dimostrando di essere in grado di adottare un approccio professionale fondato su modelli teorici e sulle evidenze. Tale prova è volta, altresì, a un 

ulteriore accertamento delle competenze tecnico-professionali acquisite con il tirocinio svolto all’interno dell’intero percorso formativo e valutate 

all’esito del medesimo (art. 3, comma 2 del Decreto Interministeriale n. 654 del 5.7.2022). La prova, in modalità orale, è unica ed è superata con 

il conseguimento da parte dello studente di un giudizio di idoneità, che consente di accedere alla discussione della tesi di laurea. La tesi può essere 

svolta e discussa da un singolo studente o da un gruppo di studenti. Nel secondo caso, deve comunque essere riconoscibile, ai fini della valutazione 

individuale, l'apporto del singolo in tutte le sue varianti (rassegna, ricerca, intervento). Le modalità di svolgimento della prova finale sono definite 

dal 'Regolamento per le prove finali', adottato per tutti i corsi di studio afferenti al Dipartimento di Scienze Umane e Sociali. 

 

 

ART. 9 

Attività a scelta dello studente 

 

Lo studente ha la possibilità di inserire nel proprio Piano di Studio, come esame a scelta, insegnamenti attivi nell’intera offerta formativa di 

Ateneo e coerenti con gli obiettivi formativi del Corso. Sono previsti un totale di 8 CFU di attività a totale scelta dello studente, la cui verifica dei 

risultati appresi si ottiene attraverso il superamento di una prova finale scritta e/o orale. 

 

ART. 10 

Altre attività formative 

 

 

Il nuovo Ordinamento assegna alle attività formative affini e integrative due principali obiettivi: b) fornire agli studenti conoscenze relative a 

diversi ambiti delle scienze psicosociali, con particolare riferimento da un lato, ai fondamenti storico-teorici del linguaggio e alle applicazioni 

sperimentali in tale ambito, alla conoscenza sociologica dei processi di crisi e di mutamento sociale, e ai modelli di analisi empirica dei fenomeni 

psicosociali; b) fornire agli studenti competenze specialistiche per l’intervento in specifici contesti/ambiti di lavoro, nell’area clinica e dinamica 

(es. l’intervento sulle dipendenze o su situazioni traumatiche, l’intervento nei contesti di assistenza e di cura, l’intervento in ambito giudiziario, o i 
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metodi e le tecniche dell’analisi della domanda trasversalmente ai contesti di intervento), nell’area sociale e di comunità (es. l’intervento per la 

promozione della salute o per la promozione territoriale), nell'area del lavoro e delle organizzazioni (es. l’intervento per il benessere nelle 

pubbliche amministrazioni) o della valutazione e dell'intervento in contesti di servizio rivolto a specifiche fasce di utenza (es. l'intervento nei 

contesti scolastici o nei contesti riabilitativi). 

 

ART. 11 

Piano degli studi 
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN 

PSICOLOGIA DELL’INTERVENTO NEI CONTESTI RELAZIONALI E SOCIALI (LM-51) 

I ANNO COORTE 2026 a. a. 2026-2027 

SSD Insegnamenti Sem. CFU ore TAF1 Ambito Docente responsabile 

(M-PSI/07) 

PSIC-04/A 

MODELLI DELL’INTERVENTO PSICOLOGICO NEI CONTESTI 

RELAZIONALI E SOCIALI 

I 6 36 B PS. DINAMICA E 

CLINICA 

SALVATORE Sergio 

(M-PSI/07) 

PSIC-04/A 

METODO E TECNICHE DELLA CONSULENZA PSICOLOGICA  II 8 48 B PS. DINAMICA E 

CLINICA 

GELO Omar 

(M-PSI/05) 

PSIC-03/A 

METODO E TECNICHE DI INTERVENTO IN PSICOLOGIA DI COMUNITÀ I 8 48 B PS. SOCIALE E DEL 

LAVORO 

MANNARINI Terri 

(M-PSI/08) 

PSIC-04/B 

PSICOLOGIA CLINICA DELL’INTERVENTO CON I GRUPPI E LE 

ISTITUZIONI 

II 8 48 B PS. DINAMICA E 

CLINICA 

VENULEO Claudia 

 Un insegnamento a scelta tra:     

 

 

C 

  

(SPS/07) 

GSPS-05/A 

 

(SECS-S/01) 

STAT-01/A 

 

(M-PED/04) 

PAED-02/B 

 

(L-LIN/01) 

GLOT-01/A 

 SOCIOLOGIA DEL MUTAMENTO 

 

 ANALISI DEI DATI PER LA RICERCA PSICOSOCIALE 

 

 MODELLI DELL’INTERVENTO FORMATIVO NEI CONTESTI DI 

APPRENDIMENTO E RICERCA EDUCATIVA 

 

 LINGUISTICA SPERIMENTALE CON ELEMENTI DI 

NEUROLINGUISTICA 

I 8 48  

 

ATTIVITA’ AFF. E 

INTEGRATIVE 

(A12) 

STRAZZERI Irene 

(condivide da LM-87) 

II 8 48  

GIUNGATO Giusy 

 

I 

 

II 

 

8 

 

8 

 

48 

 

48 

 

SCARINCI Alessia 

 

GRIMALDI Milko 

(M-PSI/06) 

PSIC-03/B 

METODO E TECNICHE DELLO SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE I 6 36 B PS. SOCIALE E DEL 

LAVORO 

INGUSCI Emanuela 

(M-PSI/01) 

PSIC-01/A 

VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO NEI CONTESTI SCOLASTICI I 6 36 B PS. GEN. E 

FISIOLOGICA 

ANGELELLI Paola 

(M-PSI/05) 

PSIC-03/A 

PSICOLOGIA DELLA CONVIVENZA MULTICULTURALE II 8 48 B PS. SOCIALE E DEL 

LAVORO 

ROCHIRA Alessia 

(M-PSI/03) STATISTICA PSICOMETRICA AVANZATA I 6 36 B PS. GEN. E CIAVOLINO Enrico 
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PSIC-01/C FISIOLOGICA 

(L-LIN/12) 

ANGL-01/C 

LINGUA INGLESE – CORSO AVANZATO II 4 24  ULTERIORI 

CONOSCENZE LING. 

GIAMPAOLO Maria 

Teresa 

 TOTALE CFU I ANNO  68      

OFFERTA PREVISIONALE 
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN  

PSICOLOGIA DELL’INTERVENTO NEI CONTESTI RELAZIONALI E SOCIALI (LM-51) 

II ANNO COORTE 2026 a. a. 2027-2028 

SSD Insegnamenti Sem. CFU ore TAF Ambito Docente responsabile 

 Due insegnamenti a scelta tra  8 48 C ATTIVITÀ AFFINI O 

INTEGRATIVE 

(A11) 

 

 

(M-PSI/04) 

PSIC-02/A 
 L’INTERVENTO PSICOLOGICO NEI CONTESTI EDUCATIVI DI SVILUPPO   

 

 

 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

24 

 

(M-PSI/05) 

PSIC-03/A 
 L’INTERVENTO PSICOLOGICO PER LO SVILUPPO DI COMUNITA’ 

TERRITORIALI SOSTENIBILI 

  

(M-PSI/07) 

PSIC-04/A 
 METODO E TECNICA DELL’ANALISI DELLA DOMANDA   

(M-PSI/08) 

PSIC-04/B 
 L’INTERVENTO PSICOLOGICO NEI CONTESTI DI ASSISTENZA E DI 

CURA 

  

(M-PSI/05) 

PSIC-03/A 
 INTERVENTI DI COMUNITÀ PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE 

 

  

(M-PSI/08) 

PSIC-04/B 
 L’INTERVENTO PSICOLOGICO PER IL CONTRASTO DELLA 

LUDOPATIA E ALTRE NUOVE DIPENDENZE  

  

(M-PSI/08) 

PSIC-04/B 
 L’ASSESSMENT IN AMBITO GIURIDICO   

(M-PSI/08) 

PSIC-04/B 
 PSICOPATOLOGIA SOGGETTIVA ED INTERVENTO CLINICO   

(M-PSI/08) 

PSIC-04/B 
 L’INTERVENTO PSICOLOGICO CON GLI ADOLESCENTI   

(M-PSI/04) 

PSIC-02/A 

 

PSICOLOGIA DEL CICLO DI VITA: VALUTAZIONE ED INTERVENTO  8 48 B PS. DELLO 

SVILUPPO E 

DELL’EDUC. 

 

NN LABORATORIO SU METODOLOGIE E TECNICHE QUALITATIVE  2 20 F ALTRE CONOSC. 

UTILI PER IL 

MONDO DEL 

LAVORO 

 

NN LABORATORIO DI RIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA DI TIROCINIO  1 20 S TPV  

NN  4  LABORATORI (ciascuno da 1 CFU=20 ORE) A SCELTA TRA:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Laboratorio di tecniche per l’intervento clinico con i gruppi  

 Laboratorio la diagnosi in famiglia: strumenti di valutazione  
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 Laboratorio di Valutazione dei processi neuropsicologi e socio-cognitivi nei 

diversi contesti 

 

 

 

 

 

4 

 

 

80 

 

 

S 

 

 

TPV 

 

 Laboratorio per lo sviluppo di carriera  

 Laboratorio valutazione in psicogeriatria  

 Laboratorio sulla valutazione dell’intervento psicologico  

 Laboratorio di progettazione dell’intervento sulle difficoltà di apprendimento  

 A SCELTA DELLO STUDENTE  8 48 D A SCELTA DELLO 

STUDENTE 

 

 TIROCINIO ESTERNO 

(da svolgersi dopo aver raggiunto almeno 20 CFU) 

 15 375 S TPV  

 PROVA PRATICA VALUTATIVA  

(dopo completamento del Tirocinio e propedeutica alla prova finale) 

 / /    

 PROVA FINALE  6  E   

 TOTALE CFU II ANNO                                                                52     

 TOTALE BIENNIO                                                                     120     

 

 

 

 

 

 

ART. 12 

Mobilità degli studenti 

 

Il corso ha stipulato accordi con università straniere al fine di promuovere la mobilità internazionale degli studenti. L'assistenza agli studenti è 

fornita, a livello centrale, dall'Ufficio Mobilità Internazionale, e al livello di corso di studi da un docente designato tra gli afferenti al Consiglio 

Didattico. 

Nelle assemblee annuali docenti-studenti uno spazio specifico viene dedicato alla presentazione delle opportunità rappresentate dagli scambi 

internazionali.  

La prof.ssa Flavia Lecciso è incaricata responsabile per il tutoraggio degli studenti in mobilità (in ingresso e in uscita). 

Come forma di premialità, si è deliberato che agli studenti che abbiano usufruito della mobilità internazionale venga riconosciuto 1 punto in più 

in sede di valutazione di tesi. 

A livello di Ateneo l'organizzazione del servizio è svolta dall'Ufficio Mobilità Internazionale https://www.unisalento.it/international  

Descrizione link: Collegamento Ufficio Mobilità Internazionale  

Link inserito: https://www.unisalento.it/international 

 

https://www.unisalento.it/international
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ART. 13 

Obblighi degli Studenti 

Gli studenti sono tenuti al rispetto degli obblighi di legge e regolamentari previsti dall’Università del Salento. È prevista la frequenza obbligatoria per le attività a 

carattere laboratoriale che ricadono nell’ambito del Tirocinio Pratico Valutativo (TPV) e per gli insegnamenti che ricadono nei settori disciplinari M-PSI (M-

PSI/01; M-PSI/02; M-PSI/03; M-PSI/04; M-PSI/05; M-PSI/06; M-PSI/07; M-PSI/08). La frequenza è obbligatoria per almeno l’80% delle ore di didattica 

programmata per ogni singolo laboratorio TPV e per almeno il 75% delle ore di didattica programmata per ogni singolo insegnamento dei settori disciplinari di 

area psicologica. In caso di mancato raggiungimento delle ore di frequenza richieste, lo/a studente/ssa non potrà sostenere il relativo esame di profitto ed il recupero 

della frequenza potrà avvenire nell’anno successivo. Solo nel caso in cui l’attività laboratoriale o l’insegnamento non siano erogati nell’anno successivo, il recupero 

della frequenza potrà essere ottenuto secondo le modalità che saranno concordate tra il/la docente e lo/a studente/ssa interessato/a. 

 

 

ART. 14 

Riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali o di esperienze di formazione pregressa 

 

Si rimanda al Regolamento  per il riconoscimento CFU redatto per i Corsi di Studio di area Psicologica e disponibile al seguente link: 

https://www.scienzeumanesociali.unisalento.it/immatricolazioni-e-iscrizioni/riconoscimento-cfu 

 

 

 

 

ART. 15 

Studenti impegnati a tempo parziale 

 

Si rimanda al regolamento per l’iscrizione degli studenti a tempo parziale ai corsi di studio dell’Università del Salento 

(https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15- 16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a) 

 

 

ART. 16 

Norme per i corsi di studio internazionali 

 

Non è un Corso di Studio internazionale. 

 

 

https://www.scienzeumanesociali.unisalento.it/immatricolazioni-e-iscrizioni/riconoscimento-cfu
https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a
https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a
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ART. 17 

Norme transitorie e finali 

 

Il presente regolamento entra in vigore con l’attivazione del corso di studio. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le previsioni del Regolamento didattico di Ateneo. 

 


